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Il protocollo di intesa tra Federagenti e Assonova Fabi. I contenuti presentati a Torino

Consulenti finanziari, più tutele
Consulenza fi scale, contrattuale e previdenziale a 360°

È stato recentemente si-
glato tra Federagenti, 
Federazione autono-
ma degli agenti, rap-

presentanti e intermediari 
del commercio e Assonova, 
l’associazione dei consulenti 
(ex promotori) finanziari so-
stenuta dalla Fabi-sindacato 
autonomo bancari, il più rap-
presentativo del settore, un 
accordo di collaborazione per 
la migliore tutela professio-
nale dei promotori finanziari. 
In virtù di ciò si stanno sus-
seguendo nell’ultimo periodo 
diversi incontri esplicativi 
sul territorio dedicati agli 
addetti ai lavori, l’ultimo in 
ordine cronologico a Torino 
alla presenza tra gli altri del 
vice segretario nazionale Fe-
deragenti Loretto Boggian, 
del segretario generale ag-
giunto Fabi Mauro Bossola e 
del presidente Assonova Ales-
sio Amadori. Tra gli obietti-
vi dell’accordo, garantire ai 
professionisti iscritti a Fabi 
e Assonova la possibilità di 
ricevere consulenza e assi-
stenza di tipo contrattuale, 
fi scale e previdenziale pres-

so le circa 70 sedi Fe-
deragenti dislocate sul 
territorio nazionale. 
Secondo Luca Gaburro, 
segretario generale Fe-
deragenti, «questo pro-
tocollo non è altro che la 
naturale continuazione 
del patto siglato in oc-
casione delle recenti 
elezioni Enasarco, che 
hanno visto Assonova 
Fabi sostenere la lista 
Adesso basta promos-
sa dalla Federagenti 
e che ci ha fi nalmente 
consentito di avere un 
ruolo attivo nell’ente, 
attraverso i nostri rap-
presentanti eletti nel 
consiglio di amministra-
zione della Fondazione. 
Abbiamo condiviso in 
tale occasione la necessità 
di un cambio di passo nella 
gestione dell’ente previden-
ziale che accomuna gli agenti 
di commercio ed i consulenti 
fi nanziari, perché mettere in 
sicurezza le pensioni delle ri-
spettive categorie è una delle 
priorità sulle quali ci siamo 
trovati immediatamente d’ac-

cordo. Ma ci sono anche altri 
fi nalità che ci accomunano, 
in primis la necessità di una 
precisa e puntuale defi nizione 
delle rispettive fi gure profes-
sionali. Per quanto riguarda 
gli agenti di commercio, più 
volte abbiamo sottolineato 
la necessità di un puntuale 
inquadramento dell’agente 

di commercio, talvolta con-
siderato come imprenditore 
individuale, tal altre come 
lavoratore autonomo o an-
cora come parasubordinato, 
con inevitabili ripercussioni 
sui diritti dei lavoratori. Esi-
genza chiaramente avvertita 
anche in ambito di consulen-
za finanziaria, ove occorre 

definire in modo esatto i 
diversi ruoli di coloro che 
operano nel settore della 
raccolta di capitali, in una 
ottica di miglioramento 
del servizio offerto alla 
clientela e in virtù delle 
profonde trasformazioni 
in atto nel settore della 
consulenza fi nanziaria». 
L’appuntamento torinese 
è stata anche l’occasione 
per sottolineare l’opportu-
nità di mettere in campo 
un nuovo soggetto sinda-
cale in grado di rappre-
sentare la categoria dei 
consulenti nei confronti 
delle mandanti che ope-
rano in campo fi nanziario, 
arrivando alla stipula di 
accordi quadro in grado di 
defi nire i rispettivi ruoli, 

responsabilità ed altri aspet-
ti chiave, esigenza del resto 
avvertita dalla stragrande 
maggioranza degli oltre 36 
mila consulenti finanzia-
ri abilitati all’offerta fuori 
sede e con mandato operanti 
sul territorio nazionale che 
lo chiedono, purtroppo ina-
scoltati, da tempo.

Si terrà a Torino sabato 4 marzo ore 10 
presso l’Nh Lingotto Congress 4 di via Niz-
za 262 il convegno Federagenti intitolato 
«Cosa succede in Enasarco? - Riflessioni e 
anticipazioni sul nostro ente di previdenza 
dopo le elezioni di giugno», in cui inter-
verrà il vicesegretario nazionale Federa-
genti Loretto Boggian, peraltro membro 
dell’assemblea dei delegati Enasarco come 
Martino Colella, responsabile Federagenti 
Piemonte anch’egli presente all’evento. Se-
condo Boggian «le recenti elezioni hanno 
portato un rinnovato dibattito all’interno 
della Fondazione sugli aspetti più impor-
tanti della gestione, dai nuovi servizi a 
favore degli iscritti, al patrimonio immo-
biliare, agli investimenti. 
Proprio su questo ultimo punto, abbiamo 
letto con interesse alcune dichiarazioni del 
presidente Enasarco Costa che anticipava 
l’intenzione di investire risorse della fonda-
zione, e quindi degli iscritti, nell’economia 
reale del nostro paese. Proposta che andrà 
chiaramente prima discussa nel consiglio 
di amministrazione e che la Federagenti 
condividerà solo a determi-
nate condizioni, in primis 
che si tratti di aziende ita-
liane operanti attraverso 
una rete di agenti che ab-
biano importanti margini di 
crescita. Non certo aziende 
in crisi perché non inten-
diamo sostituirci alla logica 
assistenzialista che il nostro 
Paese ha avuto negli ultimi 
anni che non ha prodotto al-
cun risultato, anzi. Non solo, 
dovrà trattarsi di aziende 
non solo con prospettive di 
consolidamento economi-
co ma anche meritevoli da 
un punto di vista etico, che 
paghino regolarmente le 

provvigioni alla propria rete commercia-
le, che versino alle scadenze il Firr (Fondo 
indennità risoluzione rapporto all’Enasar-
co) che non sfruttino formule contrattuali 
singolari per evitare di pagare i contributi 
dovuti». Secondo Giuseppe Persico, presi-
dente Federagenti Torino, «è arrivato il 
momento, dopo qualche mese dall’inse-
diamento del nuovo cda, di avere infor-
mazioni su cosa si sta facendo all’interno 
della Fondazione a tutela delle pensioni 
di noi agenti di commercio, quali le novi-
tà e quali le azioni correttive rispetto al 
recente passato. Grazie alla presenza dei 
nostri rappresentanti sia in seno al cda che 
all’assemblea dei delegati saranno garan-
tite le opportune informazioni agli iscritti 
che potranno dare un giudizio sulla gestio-
ne dell’ente sicuramente più consapevole 
rispetto al passato. Questa campagna in-
formativa, chiesta a gran voce da tutti gli 
agenti di commercio, partirà dal capoluogo 
piemontese per toccare a breve altre città, 
tra cui Bologna, Genova e Roma». Durante 
il convegno Colella tratterà una questione 

particolarmente dibattuta e 
spesso richiesta dagli agenti 
e rappresentanti, ovverosia 
il patto di non concorrenza 
post contrattuale, aspetto 
spinoso che se non gestito 
correttamente comporta 
numerosi problemi con le 
mandanti, mentre a segui-
re Francesco Berardi, con-
sulente fiscale Federagen-
ti, tratterà l’argomento del 
nuovo regime di cassa nella 
Contabilità semplificata. Al 
termine degli interventi si 
terrà un dibattito, aperto a 
tutti i presenti. La chiusura 
dei lavori è prevista per le 
12,30.
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